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IL DOCUMENTO
B R U X E L L E S  I frugali tornano alla 
carica.  Determinati  a  evitare  
ogni fuga in avanti dell’Europa 
sui bond comuni per la difesa. E 
a dire no, insomma, al piano di 
dotare l’Unione di un nuovo Re-
covery, che sia stavolta per le ar-
mi.  La due giorni  del  summit  
dei leader Ue si apre oggi a Bru-
xelles con un’agenda fitta di te-
mi di politica internazionale: a 
dominare  sono  le  guerre,  in  
Ucraina e nella Striscia di Gaza; 
sullo sfondo, il quinto mandato 
di Vladimir Putin al Cremlino. È 
in questo contesto che i Venti-
sette proveranno a tradurre in 
concreto un proposito diventa-
to obiettivo ineluttabile nelle ul-
time settimane: bisogna spende-
re «di più, meglio e insieme» per 
la  sicurezza  del  continente  «e  
passare alla modalità economia 
di guerra». Con un imperativo 
nuovo: «Preparare i cittadini a 
possibili crisi di sicurezza».

GLI SCENARI
Il tutto specie se a novembre Do-
nald Trump tornerà alla  Casa 
Bianca e inaugurerà un nuovo 
corso transatlantico impronta-
to all’isolazionismo. Come d’abi-
tudine, i leader Ue arrivano, tut-
tavia, divisi all’appuntamento, e 
con idee diverse su come trova-
re i soldi per la difesa comune. 
La Germania – riferiscono fonti 
diplomatiche europee – ha riu-
nito una pattuglia di frugali del 
Nord, tra cui Paesi Bassi, Dani-
marca e Svezia, per tirare il fre-
no  rispetto  all’ipotesi  di  fare  
nuovamente debito comune Ue 
come durante la pandemia. L’o-
biettivo,  stavolta,  non sarebbe  
quello di sostenere le economie 
in ginocchio, ma semmai la cor-
sa al riarmo per ripopolare gli 
arsenali dell’Ue e garantire così 

commesse sicure su tempi certi 
per le aziende europee. L’Esto-
nia, che confina con la Russia, 
era stata la prima a proporre l’i-
dea di bond per la difesa, deter-
minando una prima spaccatura 
nel classico fronte della respon-
sabilità di bilancio. 
Ma veniamo alla trattativa di-
plomatica. Una precedente boz-
za delle conclusioni, che devo-
no essere approvate all’unani-

mità dai capi di Stato e di gover-
no, si soffermava sull’eventuali-
tà di sostenere il potenziamento 
dell’industria  Ue  attraverso
«strumenti innovativi», una for-
mulazione  sufficientemente  
ambiziosa che alluderebbe, ap-
punto,  anche  al  ricorso  a  un  
nuovo  Recovery,  con  la  Com-
missione incaricata di collocare 
sui  mercati  finanziari  Euro-

bond garantiti dai Ventisette e 
raccogliere così le risorse neces-
sarie a potenziare la difesa co-
mune. L’ultima versione del do-
cumento  finale,  visionata  dal  
Messaggero,  segna  però  un  
mezzo passo indietro: depenna-
to il riferimento agli «strumenti 
innovativi», la menzione viene 
sostituita da un più generico e 
interlocutorio  incarico  alla  
Commissione  Ue  a  preparare  

una lista di «possibili opzioni» 
da valutare per finanziare l’Eu-
ropa che si  riarma.  Insomma,  
un catenaccio Ue in piena rego-
la. 

IL PIANO B
Certo, tra queste ipotesi potran-
no apparire gli Eurobond, ma si 
fa strada un piano B, percorribi-
le da subito: che a fare debito co-
mune non sia l’Ue in blocco, ma, 
su base volontaria, un raggrup-
pamento di Stati decisi a ricorre-
re agli appalti congiunti per gli 
armamenti. Mini-alleanze di go-
verni così organizzate potrebbe-
ro emettere dei “project bond”, 
ma questi titoli del debito sareb-
bero meno pregiati per i merca-
ti rispetto agli Eurobond a 27. 
Perché, allora, la ferma opposi-
zione? Gli olandesi sono stati i 
più espliciti: la minaccia per la 
sicurezza non è, come lo fu la 
pandemia, uno shock imprevi-
sto  e  immediato,  ma  semmai  
una  questione  strutturale  che  
non  ha  bisogno  di  soluzioni  
emergenziali.  C’è più sintonia,  
invece, sul tema del ruolo della 
Bei, la Banca europea per gli in-
vestimenti, alla quale ben 14 go-
verni Ue (compresi  tedeschi  e  
olandesi,  insieme  a  italiani,  
francesi  e  polacchi)  vogliono  
adesso mettere l’elmetto: si trat-

ta, cioè, di far sì che la Bei dia 
priorità ai progetti per la difesa, 
spingendosi anche in territorio 
più  marcatamente  militare.  E  
nel  capitolo  delle  conclusioni  
dedicato alla sicurezza, c’è spa-
zio anche per un passaggio che 
polarizza le opinioni (un alto di-
plomatico ha detto senza troppi 
giri di parole che si trova «fuori 
posto»): riguarda l’esigenza «im-
perativa» di garantire una «pre-
parazione militare-civile raffor-
zata  nonché coordinata»  tra  i  
Paesi Ue in caso di crisi, tema su 
cui nei giorni scorsi aveva insi-
stito la Finlandia. Stiamo, però, 
parlando di un ambito che è tra-
dizionalmente appannaggio de-
gli Stati, che su di esso vogliono 
mantenere il controllo: per l’Ita-
lia, chiama ad esempio in causa 
le attività dell’Unita di crisi della 
Farnesina.  Ieri,  intanto,  dopo  
un lungo braccio di ferro con i 
suoi  servizi  giuridici,  la  Com-
missione Ue ha presentato il pia-
no con cui intende riutilizzare i 
profitti generati dagli asset rus-
si congelati sul territorio Ue: cir-
ca tre miliardi di euro all’anno, 
il 90% dei quali sarà destinato 
da subito alla fornitura di nuove 
armi all’Ucraina. Anche questo 
un punto indigesto per  alcuni  
Stati, come la neutrale Malta.

Gabriele Rosana
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`L’allerta per le popolazioni: «Serve una
formazione militare e civile coordinata»

La corsa alle armi nel 2024
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I maggiori esportatori di armi
350 miliardi di euro

la spesa militare dell'Ue

prevista per il 2024
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`I 27 arrivano divisi al Consiglio di oggi:
il no dei Paesi frugali a fondi “innovativi”

L’Ue e la difesa comune:
«Preparare i cittadini»
La spaccatura sui bond

I PROFITTI GENERATI
DAGLI ASSET RUSSI
«CONGELATI»
SARANNO UTILIZZATI 
PER LA FORNITURA
DI ARMI ALL’UCRAINA
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L’OPERAZIONE
Paolo Bocchino

Servono 2 milioni per ristruttura-
re Villa dei Papi. Per l’esattezza, 
2.236.232 euro, ovvero l’importo 
del  quadro  definito  dal  settore  
Lavori  pubblici  con  determina  
del  dirigente  Antonio Iadicicco  
pubblicata ieri. Il provvedimento 
segna di fatto il  primo step del 
percorso che porterà, secondo le 
previsioni, all’avvio entro la fine 
dell’anno dei lavori di riqualifica-
zione della suggestiva villa neo-
gotica. 
Quella licenziata ieri è la quanti-
ficazione del fabbisogno econo-
mico fatta dagli uffici municipa-
li, sulla scorta di quanto richiesto 
dall’Autorità  di  gestione,  ex  
Agenzia di coesione territoriale. 
Il provvedimento è da mettere in 
relazione  direttamente  con  la  
quota di finanziamento da 2,2 mi-
lioni attribuita alla città di Bene-
vento con il Fondo europeo di svi-
luppo regionale, nell’ambito del 
più ampio Programma operativo 
nazionale Metro plus - Città me-
die Sud 2021-27. Altri 2,5 milioni 
arriveranno grazie alla quota del 
Fondo sociale europeo destinata 
alla  attivazione di  interventi  di  
fruizione sociale  ed economica 
del bene individuato dall’ammi-
nistrazione. A questi si aggiunge 
una ulteriore fetta del Fse che sa-
rà distribuita proporzionalmen-

te alla popolazione, con un peso 
pari al 40%, e all'Indice di disagio 
sociale, per il 60%. In città giun-
gerà pertanto una provvista com-
plessiva intorno agli 8 milioni. 

GLI STEP 
Quello varato ieri  è dunque un 
primo ma significativo step dell’i-
ter  disegnato  dal  Programma  
operativo Metro plus Città medie 
2021-27. Seguirà, previo via libe-
ra della presidenza del Consiglio 
dei  ministri,  la  definizione  del  
Piano di fattibilità tecnico-econo-
mica dell’opera, prevista per giu-
gno,  mentre  l’affidamento  
dell’appalto integrato (progetta-
zione  esecutiva  ed  esecuzione  

dei lavori) arriverà entro fine an-
no. Il  quadro tecnico dell’inter-
vento stilato dal responsabile del 
procedimento Massimo Turci in-
dica in circa 1,6 milioni e 170mila 
euro per la progettazione il fabbi-
sogno per la esecuzione dei lavo-
ri di riqualificazione strutturale 
della Villa di Pacevecchia appar-
tenuta a papa Benedetto XIII (Pa-
pa Orsini), che sul finire del Sei-
cento vi elesse la propria residen-
za beneventana. Da allora tanta 
gloria e diversi utilizzi (sotto la 

proprietà Perlingieri  fu sede di  
un istituto di credito), fino all’im-
provviso  declino  iniziato  dal  
2008. Da allora un progressivo 
abbandono  della  struttura,  la  
vandalizzazione delle parti inter-
ne  e  del  pregevole  auditorium  
che ha ospitato un’infinità di ap-
puntamenti di rilievo nel panora-
ma  della  convegnistica.  Un’as-
senza che si sente a tal punto da 
far ipotizzare la creazione di una 
struttura  analoga  presso  l’ex  
Agenzia tabacchi di via XXV Lu-

glio, al rione Ferrovia. Per strap-
pare all’oblio un sito di notevole 
fascino,  l’amministrazione  co-
munale ha provveduto alla ria-
pertura al pubblico dell’area ver-
de, con l’installazione di giostre 
per  bambini.  Iniziativa  che  ha  
senz’altro avviato il percorso di 
restituzione alla città del sito, ma 
che ha dovuto fare i conti anche 
con le difficoltà di gestione e con 
la  partecipazione  non  prevista  
dei cinghiali, che hanno imposto 
un nuovo, lungo stop. 

IL FUTURO 
Ancora da definire nel dettaglio 
le funzioni che l’intera area, Villa 
più parco verde, assumerà nel fu-
turo. Un punto fermo è quello po-
sto il 25 maggio del 2023, quando 
Comune e Provincia, coproprie-
tari del bene, hanno siglato a Pa-
lazzo Mosti un protocollo d’inte-
sa per la gestione condivisa. Un 
patto in 12 articoli siglato dal sin-
daco Mastella e dal numero uno 
della Rocca Lombardi, che ha at-
testato «la volontà comune di va-
lorizzazione  infrastrutturale  e  
immateriale  del  complesso im-
mobiliare con parco verde, facen-
done un polo di aggregazione so-
ciale che ne esalti le potenzialità 
di promozione e fruizione della 
identità  e  della  bellezza,  con il  
coinvolgimento  attivo  delle  co-
munità, nelle fasi sia di recupero 
iniziale, sia di attuazione, offren-
do opportunità di crescita soprat-
tutto delle giovani generazioni». 
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Rincari e «scambi» illeciti
caos biglietti per Roma

I TRASBORDI Il treno, il bus, poi ancora il treno: lunghi e scomodi 
i collegamenti dalla Puglia a Roma via Benevento-Caserta 

`L’associazione pendolari: «Indignati,
una minoranza svilisce la categoria»

`Abbonamenti e carnet, fioccano multe
per chi sta cedendo o «prestando» i ticket

Se da Sannio e Terra di Lavo-
ro  si  leva  la  voce  di  tanti  
viaggiatori alle prese con i 
disagi, è giusto sottolineare 
che l’assetto anomalo della 
circolazione ferroviaria a se-
guito della frana nella galle-
ria Starza sta penalizzando 
soprattutto gli utenti puglie-
si. Ecco perché il governato-
re Michele Emiliano ha chie-
sto un incontro a Rete ferro-
viaria  italiana  per  fare  il  
punto  sul  ripristino  della  
tratta  Bari-Benevento.  «Vi-
sti i numerosi disagi creatisi 
a  seguito  dell'interruzione  
della linea ferroviaria Bene-
vento-Foggia,  che  sta  ren-
dendo estremamente diffici-
li gli spostamenti tra la Pu-
glia e l'area tirrenica del Pae-
se si chiede un incontro, in 
particolare per condividere 
il cronoprogramma degli in-
terventi necessari al ripristi-
no della linea ed eventuali 
soluzioni alternative al col-
legamento interrotto adotta-
bili»:  è  quanto  scrivono  il  
presidente della Regione Pu-
glia e l'assessore ai Traspor-
ti,  Anita  Maurodinoia,  in  
una lettera inviata all'ammi-
nistratore delegato e diretto-
re generale di Rfi, Gianpiero 
Strisciuglio,  chiedendo  un  
incontro urgente.
A preoccupare è il perdura-
re del disservizio: è il caso di 
ricordare  che,  ormai  dallo  
scorso 12 marzo, la circola-
zione ferroviaria sulla tratta 
Foggia-Benevento è stata in-
terrotta a causa di movimen-
ti franosi che hanno interes-
sato la galleria Starza e che 
hanno causato un dissesto 
per circa 250 metri nel trat-
to Ariano Irpino-Montecal-
vo. Un evento imprevedibile 
che sta complicando incre-
dibilmente gli  spostamenti  
di  pendolari  e  studenti».  
«Appreso con soddisfazione 
- dicono dalla Regione - che i 
lavori di consolidamento so-
no stati avviati il 19 marzo, 
l'amministrazione regiona-
le ha comunque espresso la 
volontà di monitorare la vi-
cenda».
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Emiliano
incalza Rfi:
«Chiarezza
sui tempi»

IL CASO
Gabriella Cuoco 

Lo scambio di biglietti dell’Alta 
velocità di Trenitalia finisce al 
centro  di  una  vera  e  propria  
truffa che, in questi ultimi gior-
ni, ha visto protagonisti alcuni 
pendolari Casertani. Da lunedì 
scorso, durante le operazioni di 
controllo da parte del persona-
le a bordo dei treni ad Alta Ve-
locità Frecciargento e Freccia-
rossa 8300 e 8348, che da Ca-
serta vanno verso Roma Termi-
ni e viceversa, sono emerse irre-
golarità relative ai nominativi 
dei  titolari  di  abbonamenti  e  
carnet che prestano o, addirit-
tura, vendono singolarmente i 
tagliandi, per una manciata di 
soldi. Multe salatissime pari a 
quasi novecento euro e denun-
ce alla Procura sono state sotto-
scritte  da  Trenitalia  nei  con-
fronti di chi ha comprato o a 
semplicemente  usufruito  del  
biglietto e anche di chi lo ha gi-
rato  senza  rendersi  conto  di  
sottoscrivere una frode. 
Una situazione senza preceden-
ti, che esplode in un momento 
molto particolare. I viaggiatori 
dell’Alta velocità di Caserta, in-
fatti, sono costretti da quasi die-
ci giorni a fare i conti con ritar-
di  e  cancellazioni  causati
dall’interruzione  di  un  tratto  
ferroviario  tra  Benevento  e  
Ariano Irpino, per alcuni movi-
menti  franosi,  che  hanno  co-
stretto alla chiusura della galle-
ria Starza. Tutto ciò ha portato 
ad rivolta che è scoppiata sui 
vari  gruppi  WhatApp e  Tele-
gram, che gli  stessi  pendolari  
casertani  e  ad  ampio  raggio  
campani, tengono attivi per lo 
scambio di informazioni quoti-
diane. 

LE REAZIONI
La vicenda legata alla truffa dei 
biglietti è stata condannata for-

temente dall’associazione pen-
dolari Sannio-Terra di Lavoro, 
che invita i viaggiatori a mante-
nere  il  giusto  decoro,  ma so-
prattutto a scongiurare questi 
episodi  alla  luce  di  richieste  
che poi vengono fatte a Trenita-
lia. «Negli ultimi tempi – dice 
Antonio Di Fabrizio, presiden-
te del sodalizio - si stanno verifi-
cando spiacevoli situazioni che 
stanno coinvolgendo una picco-
lissima parte dei pendolari che, 
senza alcun scrupolo, salgono 
sui treni alta velocità con pre-
notazioni oppure abbonamenti 
intestati ad altri pendolari. Co-
me  “Associazione  pendolari  
Sannio-Terra di Lavoro”, con-
danniamo fermamente queste 
azioni  che,  oltre  al  fatto  che  
rappresentano  un  comporta-
mento che viola la legge, metto-
no in cattiva luce la parte one-
sta dei pendolari,  che sono la 
maggioranza, e sviliscono il la-
voro e gli sforzi che la nostra as-
sociazione ha fatto in questi di-
ciassette  anni  di  attività.  Per-

tanto, ribadendo che siamo al 
fianco di Trenitalia per un in-
tervento nei confronti di queste 
persone, nel frattempo chiedia-
mo che, soprattutto in questo 
momento di emergenza, la stes-
sa possa ampliare la possibilità 
di  prenotazione  ed  eventuale  
cambio per i pendolari diretti a 
Caserta e Benevento».

I RUMORS 
Ed anche la questione legata al-
le prenotazioni sull’app di Tre-
nitalia sta creando disagi di un 
certo livello. Dopo la cancella-
zione,  fino  a  metà  aprile,  del  
Frecciargento  8317  che  parte  
da  Roma  Termini  alle  16.05,  
molti pendolari di Caserta e Be-
nevento stanno trovando diffi-
coltà nel trovare un posto sul 
treno delle 17.05 e 18.05. Tutto 
questo, sta causando disordine 
sui  treni  e,  soprattutto  molta  
confusione. Da voci di corrido-
io si vocifera, addirittura, che 
Trenitalia potrebbe – così come 
ha fatto Italo qualche tempo fa 
– eliminare  gli  abbonamenti
unidirezionali (Regionale-Alta 
Velocità e viceversa) per evita-
re  ulteriori  problemi  special-
mente in questo periodo. Intan-
to, i pendolari sono pronti ad 
appellarsi a Trenitalia per evi-
tare  che  tutto  ciò  avvenga.  
«Non possiamo pagare per col-
pa di chi non rispetta le regole – 
dice  un  gruppo  di  insegnanti  
che ogni giorno viaggia da Ca-
serta in direzione Roma Termi-
ni ed usufruisce dei treni ad Al-
ta velocità del mattino dove, al-
la  presenza  della  security,  si  
stanno svolgendo le operazioni 
di  controllo  a  bordo  –  siamo  
stanchi di dover fare i conti con 
prenotazioni che sono impossi-
bili da effettuare. Non si trova-
no  più  viaggi  in  determinati  
orari e anche il numero verde 
di Trenitalia non riesce più ad 
effettuare i  cambi.  Viaggiamo 
con l’ansia di essere multati e 
questo non è giusto».
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La frana, i disagi

Missione rinascita, il conto:
per riaprire Villa dei Papi
servono oltre due milioni

DEFINIRE IL FABBISOGNO
ERA ESSENZIALE
PER I SUCCESSIVI STEP:
SI LAVORA AL PIANO
DI FATTIBILITÀ
TECNICO-ECONOMICA

TRA I DISSERVIZI
SEGNALATI
DAI VIAGGIATORI
ANCHE LA DIFFICOLTÀ
DI PRENOTARE
ED EFFETTUARE CAMBI

INTANTO PROSEGUONO
LA CANCELLAZIONI 
E I RITARDI CAUSATI
DALLA CHIUSURA
DELLA GALLERIA
AD ARIANO IRPINO
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